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PREMESSA  

Ci si riserva di richiedere l’autorizzazione sismica successivamente, e comunque 

prima dell’inizio dei lavori, e ci si impegna a non iniziare i lavori prima del suo rilascio; 

la pesente relazione contiene gli elaborati grafici,relativi agli schemi e alle tipologie 

strutturali.  

 

GENERALITA’ ED UBICAZIONE DELL’INTERVENTO 

Il complesso produttivo esistente, così come i terreni interessati dal progetto di 

sviluppo proposto, sono tutti di proprietà della Ditta PA S.p.A., proponente 

l’intervento. 

Le aree edificate del complesso ricadono in parte sul territorio comunale di Reggio 

Emilia ed in parte sul territorio di Rubiera. 

Il terreno interessato dall’ampliamento proposto è individuato dall’Agenzia del 

Territorio di Reggio Emilia nel Comune di Reggio Emilia al foglio 248 mappali 418, 

421, 424, 434, 436, 465 (parte), 612, 626 corrispondenti ad una superficie 

complessiva di 15.900 mq. . 

 

PROGRAMMA DI SVILUPPO EDILIZIO  

L’intervento in oggetto ha lo scopo di realizzare l’ampliamento del complesso 

produttivo della Ditta PA S.p.A. mediante l’edificazione di due nuovi corpi di fabbrica 

in ampliamento agli stabilimenti esistenti: 

1) il primo ampliamento, dello stabilimento B (vedi pianta progetto), posto ad Est 

destinato all’aumento delle superfici destinate alla produzione in continuità con 

quella esistente posta più a Nord per poi proseguire con una area per lo 

stoccaggio dei prodotti finiti e arrivare nella zona terminale posta a Sud con i nuovi 

uffici e i nuovi spogliatoi del personale; 

2) il secondo ampliamento, dello stabilimento A (vedi pianta progetto), posto più a 

Ovest realizzato con la costruzione di un ulteriore magazzino verticale, una vasta 

superfice destinata alla logistica per finire a Sud con i nuovi uffici destinati alla 

ricerca e allo sviluppo di nuovi prodotti oltre ad una importante aree per il loro 

collaudo. 

 



 

 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

Per tutte le attività di progettazione si fa  rifrimento alle normative soto riportate. 

 L. n. 1089 del 05 novembre 1971 “ Norme per la disciplina delle opere di 
conglomerato cmentizio armato, normale e precompressoe a struttura 
metallica “ 

 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380  “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia”. 

 UNI EN 1992-1-1:2005 - Eurocodice 2  Progettazione delle strutture in 
calcestruzzo. Parte 1-1: Regole generali e regole per gli edifici.  

 L.R. n.19 del 2008 “Norme per la riduzione del rischio sismico” 

 C.M. 02 02 2009 “ Istruzioni per l’appilicazione delle nuove norme tecniche 
per le costruzioni “ 

 D.M. 14.01.2018  Norme tecniche per le Costruzioni:  Per quanto non 
diversamente specificato nella norma citata si fa riferimento ai seguenti 
documenti: 

1) Eurocodice 2 – EN 1992-1-1:2015 “Progettazione delle strutture in 
calcestruzzo armato – Parte 1-1: Regole generali e regole per gli edifici”   

2) Eurocodice 3 – EN 1993-1-1:2014 “Progettazione delle strutture in acciaio – 
Parte 1-1: Regole generali e regole per gli edifici”   

 

INDICAZIONI GELOGICHE  

Lo studio e le relative indagini sono stati eseguiti secondo quanto disposto dal DM 

14/1/2008 e dal D.G.R.2193 del 2015. 

Al fine della relazione geologica che si allega relazione sono stati consultati elementi 

del PTCP 2010 di Reggio Emilia:  

- Rischio sismico. Carta degli effetti locali; 

- Rischio sismico. Carta degli effetti attesi; 

- Rischio sismico. Carta dei Livelli di approfondimento.  

Si è eseguito un rilevamento geologico di campagna e confrontato i dati emersi con 

altri lavori svolti in zona e con studi ufficiali esistenti; in particolare con la Carta 

Geologica del Servizio Geologico Sismico e dei Suoli. 

Per la determinazione delle caratteristiche lito-stratigrafiche e geotecniche locali del 

primo sottosuolo sono stati eseguite tre prove penetrometriche statiche (CPT1 – 

CPT2 – CPT3) spinte a rifiuto al tetto delle ghiaie. 



 

 
 

Per la modellazione sismo-stratigrafica sono state utilizzate una indagine geofisica 

MASW e la Registrazione del microtremore sismico (HVSR) eseguite in adiacenza 

all’ampliamento in progetto. 

 

IPOTESI STRUTTURE DI FONDAZIONE  

In base alle prime indicazioni fornite dalla relazione geologica si ritiene che gli 

apparati fondali delle strutture prefabbricate e del magazziono verticale debbano 

essere del tipo a Pali trivellati per appoggiarsi direttamente sugli strati di ghiaia posti 

in profondità, con soprastanti plinti. 

 

SUDDIVISIONE DELL’INTERVENTO EDILIZIO IN UNITA’ STRUTTURALI  

 

 

 

STABILIMENTO B 

STABILIMENTO A 



 

 
 

Ampliamento stabilimento B lato SUD 

L’ampliamento dello stabilimento B esistente che attualmente ospita il reparto 

produttivo MEC TO e CHIERICI verrà realizzato in struttura prefabbricata in Cemento 

armato precompresso composta da Plinti di Fondazione su Pali trivellati fino a 

raggiunger una profondità di mt. 20 dove da relazione geologica allegata segnala la 

presenza di un consistente strato di ghiaie.  

A partire dai plinti di fondazione sarà previsto un sistema di pilastri e travi mentre la 

copertura sarà realizzata in travi precompresse tipo Ondal a sched  

I paramenti esterni di tamponamento saranno in pannelli prefabbricati in C.A.  

Il presente progetto di massima vede illustrate negli elaborati grafici allegati le 

tipologie costruttive delle strutture previste. 

 

Nuovo magazzino verticale  

La realizzazione del nuovo magazzino verticale tecnologicamente copia di quello 

esistente verrà collocato all’interno di una struttura prefabbricata in Cemento armato 

precompresso composta da Plinti di Fondazione su Pali trivellati fino a raggiunger una 

profondità di mt. 20 dove da relazione geologica allegata segnala la presenza di un 

consistente strato di ghiaie.  

A partire dai plinti di fondazione sarà previsto un sistema di pilastri e travi mentre la 

copertura sarà realizzata in travi precompresse a T rovescia al fine di ottenere una 

copertura interna piana tutte le strutture saranno progettate per una resistenza al 

fuoco R 120. 

I paramenti esterni di tamponamento saranno in pannelli prefabbricati in C.A. 

progettati per una resistenza al fuoco R 120. 

Internamente la struttura portante del magazzino in ferro si appoggerà ad un sistema 

a piastra su pali trivellati che raggiungeranno una profondità di mt. 20 dove è 

collocato un importante strato di ghiaia.  

Il presente progetto di massima vede illustrate negli elaborati grafici allegati le 

tipologie costruttive delle strutture previste. 

 

Ampliamento stabilimento A lato SUD 

L’ampiamento dello stabilimento A viene realizzato in continuità con il nuovo 

magazzino verticale attraverso un corridoio a due piani che partendo dal vecchio 



 

 
 

stabilimento passa attraverso il nuovo magazzino per finire a Sud con i nuovi uffici 

destinati alla ricerca e allo sviluppo di nuovi prodotti oltre ad una importante aree per 

il loro collaudo. 

Lo stabilimento verrà realizzato in struttura prefabbricata in Cemento armato 

precompresso composta da Plinti di Fondazione su Pali trivellati fino a raggiungere 

una profondità di mt. 20 dove da relazione geologica allegata si segnala la presenza 

di un consistente strato di ghiaie.  

A partire dai plinti di fondazione sarà previsto un sistema di pilastri e travi mentre i 

solai intermedi sia del corridoio di collegamento che della zona ad uffici saranno in 

latero cemento. 

La copertura sarà realizzata in travi precompresse tipo Ondal a sched  

I paramenti esterni di tamponamento saranno in pannelli prefabbricati in C.A.  

Tutte le strutture saranno progettate con una resistenza al fuoco R 120. 

Il presente progetto di massima vede illustrate negli elaborati grafici allegati le 

tipologie costruttive delle strutture previste. 

 

Tettoia in carpenteria metallica (ampliamento stabilimento A lato Sud) 

Considerata la necessità di avere spazi operativi per la movimentazione delle merci 

all’esterno degli stabilimenti ma protetti dalle intemperie viene prevista una tettoia con 

una struttura in carpenteria metallica agganciata alle strutture prefabbricate in C.A. 

del nuovo stabilimento. 

I profilati metallici saranno del tipo IPE e gli arcarecci saranno realizzati con profilati 

tipo Omega strutturati per sostenere i carichi di neve e vento oltre al peso proprio. 

La copertura sarà in lamiera grecata con una idonea pendenza. 

Il presente progetto di massima vede illustrate negli elaborati grafici allegati le 

tipologie costruttive delle strutture previste. 

 

Vasche interrate per deposito acque sala prove e collaudo  

Il progetto della vasca delle dimensioni mt. 3,00 x 5,00 per una profondità di mt. 2,50 

(misure nette) viene realizzata in C.a. su una sottofondazione in C.A. 

 

PREMESSA GENERALE ALLA PROGETTAZIONE STRUTTURALE  



 

 
 

Questa parte della relazione ha lo scopo di descrivere l’iter esecutivo della 

progettazione strutturale dell’edificio prefabbricato sito nel comune di RUBIERA – 

Località bagno, in provincia di REGGIO EMILIA, di proprietà della ditta P.A: S.p.A. 

oggetto della presente relazione.  

La struttura verrà modellata con un telaio tridimensionale atto a simulare il 

comportamento strutturale degli elementi strutturali, conformemente alle condizioni di 

vincolo, di geometria e dei materiali impiegati nella realizzazione dell’opera.  

Le caratteristiche geologiche e geotecniche del terreno di fondazione, determinate 

attraverso prove penetrometriche eseguite in sito, permettono di fare delle idonee 

scelte progettuali sulla tipologia costruttiva delle opere di fondazione e il loro 

dimensionamento, in modo da essere coerenti e congruenti con la funzionalità statica 

e di esercizio dell’edificio oggetto della presente relazione.  

Dall’analisi statica e dinamica dell’edificio modellato, soggetto all’azione dei 

sovraccarichi permanenti e variabili descritti in seguito, ne derivano le sollecitazioni 

agenti sugli elementi strutturali e in particolare sui pilastri in elevazione, al fine di 

dimensionare l’elemento stesso e le opere di fondazione, tenendo in considerazione 

la capacità portante del terreno e i cedimenti congruentemente con l’esercizio della 

struttura e delle parti non strutturali e complementari. 

La modellazione strutturale del telaio tridimensionale, verrà impostata considerando il 

telaio incastrato alla base, in corrispondenza del nodo pilastro-fondazione, e 

incernierato in corrispondenza dell’appoggio delle travi sui pilastri e dell’appoggio dei 

tegoli sulle travi: Lo schema strutturale, così ottenuto, verrà sottoposto alle azioni 

statiche e dinamiche di progetto attraverso un software di calcolo strutturale agli 

elementi finiti di comprovata validità (En.Ex,Sy.S s.r.l), il quale permette di risolvere le 

iperstaticità della modellazione e di determinare le azioni sui singoli elementi 

strutturali. 

Gli effetti del secondo ordine in condizioni sismiche e della non linearità dei materiali, 

vengono valutati con il metodo del coefficiente θ riportato nelle Norme Tecniche per le 

costruzioni [NTC] in vigore, incrementando l’azione sismica di un opportuno 

coefficiente ricavato dal metodo. 

Dalle azioni agenti sulla struttura si ricava una serie di combinazioni di carico che 

determina le progettazioni statica e costruttiva degli elementi strutturali e delle opere 



 

 
 

di fondazione nel rispetto delle normative in vigore e dai dettami della scienza delle 

costruzioni e dei sistemi costruttivi. 

Il criterio delle gerarchie delle resistenze trova applicazione, nella suddetta tipologia 

strutturale, in corrispondenza dell’unione pilastro-fondazione essendo esso un 

collegamento di tipo B, come descritto Norme Tecniche per le costruzioni [NTC] in 

vigore e nel dimensionamento degli ancoraggi delle travi sui pilastri e sui tegoli sulle 

travi essendo esso un collegamento di tipo A. 

Il suddetto edificio ricade in classe d’uso II per cui necessita la verifica degli 

spostamenti agli stati limite di danno come descritto nelle Norme Tecniche per le 

costruzioni [NTC] in vigore, riferito ai tamponamenti che non subiscono 

danneggiamenti per effetto della loro deformabilità intrinseca ovvero dei collegamenti 

della struttura.  

Il calcolo strutturale degli elementi in calcestruzzo precompresso sarà condotto con 

un software di comprovata validità in ambito [EISEKO Computers ], il quale premette 

di progettare le armature di precompresisone (pretensione) e le armature lente, 

controllando tutte le fasi di produzione, movimentazione e esercizio dell’elemento 

strutturale. 

Il sistema edilizio è costituito da un edificio prevalentemente mono-piano ad uso 

produttivo/logistico; tale edificio è previsto sia realizzato con componenti strutturali 

prefabbricati in c.a.v.e.c.a.p 

Le strutture portanti sono costituite da: 

Fondazioni su pali in c.a., eseguite in opera 

Travi in opera di collegamento tra i plinti isolati 

Pilastri prefabbricati in c.a.v.  

Travi a TR, ad L e rettangolari reggi-copertura, prefabbricate in c.a.p. 

Tegoli ONDAL di copertura capannone, prefabbricati in c.a.p. con relative coppelle, 

lastrine e terminali prefabbricati in c.a.v. 

Travi, arcarecci e colonne in acciaio per la realizzazione dei soppalchi metallici 

Pannelli di tamponamento taglio termico sp=30 

 

VITA NOMINALE, CLASSI D’USO E PERIODO DI RIFERIMENTO 
I parametri di progetto che concorrono alla definizione della definizione dell’azione 
sismica sono i seguenti: 
 



 

 
 

- Vita nominale Vn = 50 anni 
- Classe d’uso: II 
- Periodo di riferimento Vr = Vn x Cu = 50 x 1.0 = 50 anni 
- Categoria sottosuolo: C 
- Categoria topografica: T1 
- Zona sismica del sito = 3 
- Longitudine 10°.6608; Latitudine 44°.75 



























ELENCO ELABORATI RELAZIONE STRUTURALE  

SCHEMA FONDAZIONI STRUTTURA PREFABBRICATA (AMPLIAMENTO LATO EST, TETTOIA E MAGAZZINO) 

SCHEMA FONDAZIONI STRUTTURA PREFABBRICATA (AMPLIAMENTO LATO OVEST) 

 

SCHEMA ORDITURA TELAIO STRUTTURA PREFABBRICATA (AMPLIAMENTO LATO EST E MAGAZZINO 

VERTICALE) 

SCHEMA ORDITURA TELAIO STRUTTURA PREFABBRICATA (AMPLIAMENTO LATO OVEST) 

 

SCHEMA 1° IMPALCATO (AMPLIAMENTO LATO EST E MAGAZZINO VERTICALE) 

SCHEMA 1° IMPALCATO (AMPLIAMENTO LATO OVEST) 

 

SCHEMA ORDITURA COPERTURA PREFABBRICATA (AMPLIAMENTO LATO EST E MAGAZZINO VERTICALE) 

SCHEMA ORDITURA COPERTURA PREFABBRICATA (AMPLIAMENTO LATO OVEST) 

 

COPERTURA PREFABBRICATA (AMPLIAMENTO LATO EST E MAGAZZINO VERTICALE) 

COPERTURA PREFABBRICATA (AMPLIAMENTO LATO OVEST) 

 

SCHEMA ORDITURA COPERTURA TETTOIA IN CARPENTERIA METALLICA (AMPLIAMENTO LATO OVEST) 
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